
Verbale riunione Commissione mensa del 3 marzo 2026 

Inizio ore 14.30 

Presenti: 

Assessore Silvia Trarivi 

Per l’Ufficio Scuola Chiara Barbirato 

Rappresentanti della ditta Markas: Guido Cattaneo, Maria Pia Sannazzaro, Valentina 

Deruvo, Domenico Agostelli 

Insegnanti referenti scuola d’infanzia: 

Scarparo Nicoletta – Girasole 

Sassi Monica – Girotondo 

Brunello Federica – Scuola Primaria 

De Battisti Desi – Scuola Primaria Villafontana 

Rappresentanti dei genitori: Cordioli Eleonora, Ghita Nicoleta Cristina, Cabrini Elisa, 

Ballottari Ambra, Tita Barbara, Arianna Praga, Martina Pasquato. 

La riunione è iniziata con i saluti e i ringraziamenti ai componenti della Commissione mensa 

da parte dell’Assessore Silvia Trarivi e la presentazione della nuova referente dell’Ufficio 

Scuola Chiara Barbirato. 

L'Assessore riferisce alla commissione che ad oggi sono stati fatti 21 sopralluoghi: 9 nelle 

scuole d'infanzia e 12 nelle scuole primarie; di questi, sono stati effettuati 14 sopralluoghi 

dai genitori della commissione, 4 dalle insegnanti e 3 dal personale dell'ufficio scuola. 

Si è parlato del bellissimo progetto del menù a colori proposto nei giorni a seguire e della 

comunicazione mandata alle famiglie. 

Dall’insegnante di Prato Fiorito (tramite la rappresentante dei genitori) è stato fatto presente 

che arrivano sempre troppe caraffe di the, quindi per evitare spreco si è deciso di farne 

arrivare una in meno, quando non vi è il numero pieno dei bambini. È stato chiesto inoltre di 

invertire la merenda del martedì con altro, perché altrimenti la settimana della pizza il pane 

e marmellata previsto nelle scuole d'infanzia non viene mangiato. La ditta ha detto che 

invertirà con la merenda del mercoledì. 

Dall’insegnante dell'Arcobaleno (tramite la rappresentante dei genitori) è stato fatto presente 

che la frutta sbucciata come arancia e mandarino viene data ai bambini che non dormono 

a scuola ed escono alle 13 su un tovagliolo. La ditta ha risposto che lascerà qualche frutto 

intero per i bambini che escono alle 13. 

L’insegnante della scuola primaria di Villafontana ha segnalato un episodio nel quale lo 

spezzatino era risultato insufficiente per tutti i bambini e hanno dovuto attendere che ne 

venisse consegnato altro da Bovolone. Il referente della cucina si scusa e comunica che in 



quel giorno vi era stato un errore, era stato caricato un contenitore in meno. Presteranno 

attenzione perché non capiti nuovamente. 

Viene chiesto se è corretto dare sempre la stessa quantità di cibo a bambini di età diverse 

e quindi di struttura fisica diversa. La dietista conferma che viene sempre data la stessa 

quantità a bambini di età diverse ma questo perché rientra in una media adeguata sia per i 

bambini più piccoli che per quelli più grandi. 

Si ricorda di contestualizzare i reclami da parte degli insegnanti che essendo presenti in 

mensa possono, in caso di necessità, procedere a fotografare immediatamente le 

problematiche da evidenziare. Oltre a segnalare immediatamente il problema in cucina, si 

chiede anche di inviare tempestivamente le segnalazioni all’ufficio scuola per attivare 

celermente i dovuti controlli. 

L’ufficio scuola cercherà di dare riscontro alle insegnanti appena possibile a fronte delle loro 

segnalazioni. 

Dalle rappresentanti dei genitori viene riferito: 

• genitori dei bambini di terza in particolare in secondo e terzo turno di pranzo, riferiscono 

che spesso i piatti brodosi, essendo impiattati prima che gli alunni si siedano a tavola, sono 

spesso freddi, si richiede un’alternativa per non avere questo problema; la maestra referente 

per la primaria afferma di non aver avuto segnalazioni in tal senso dalle maestre del secondo 

e terzo turno. È capitato a lei di trovare in un’occasione il brodo freddo, ma ne ha subito 

parlato con il cuoco per trovare una soluzione; 

• la farinata di ceci non è un piatto gradito, in quanto sollevato nei 3 sopralluoghi avvenuti, 

quindi si richiede la sostituzione di questo piatto, la ditta proverà a proporre un tortino di 

legumi e ceci; 

• su segnalazione di alcuni genitori dei bambini di terza che pranzano il mercoledì hanno 

sempre lo stesso menù ciclicamente, ma si è detto che purtroppo qualsiasi altro tipo di 

turnazione o scambio menù sarebbe difficile; 

• si richiedono altre serate formative per tutti i genitori; dato però che all’ultimo incontro 

proposto i genitori presenti erano pochissimi, si è pensato di organizzare una modalità di 

conferma presenza preventiva per procedere allo svolgimento dell’incontro stesso con un 

minimo di partecipazione; 

• è stato riportato che nel pasticcio hanno trovato dei nervetti, è stato chiesto di prestare più 

attenzione; 

• sono stati portati fuori da scuola dei cibi, è stato ribadito che si possono portare a casa 

SOLO pane e frutta, viene chiesto al personale mensa e alle insegnanti di prestare 

attenzione a queste cose; 

Una mamma chiede a chi spetti la sorveglianza e l’educazione alimentare dei bambini in 

mensa, soprattutto per incentivarli ad assaggiare e scoprire pietanze nuove. 

L’insegnante della primaria risponde che è compito loro e che fanno educazione alimentare 

non solo in mensa ma anche in classe, attraverso alcuni progetti, tra questi anche quelli 



offerti dalla ditta Markas. Ribadisce in ogni caso che loro possono educare e incentivare ma 

lasciando nel pieno rispetto di scelta ogni bambino per quanto riguarda la sua volontà di 

mangiare selezionando anche tra i vari cibi. 

Si conviene che l’educazione alimentare certo è compito della scuola ma anche delle 

famiglie, anche i genitori devono impegnarsi per trasmettere le migliori abitudini alimentari 

per la salute dei propri figli, nel rispetto delle tradizioni e dei gusti di ognuno. 

 

Termine della riunione ore 15,30. 


